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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Riunitiinassembleaperqua-
si quattro ore, i medici ospeda-
lierihannodefinitol’Attoazien-
dale,ildocumentochesancisce
lafusionetraospedaleepolicli-
nico universitario, «un proble-
ma» per l’Azienda Santa Maria
della Misericordia. Secondo
una parte dell’Intersindacale
medica, visto che la Cimo si è
schierata con l’Azienda, la di-
partimentalizzazione non assi-
curailivelliassistenzialigaran-
titifinoranelpolosanitarioudi-
nese. Molti i responsabili elen-
cati dalla stessa Intersindacale
medica (Aaroi, Anaao, Anpo,
Cgilmedici,Federazionemedi-
ci, Snr, Sinafo e Snabi) che al
primo posto colloca il direttore
generale dell’Azienda ospeda-
liero-universitaria, Carlo Fava-
retti. «Il suo modo di dialogare
con i dirigenti medici non è ac-
cettabile – ha precisato il presi-
denteregionaledell’Aaroi,Ser-
gio Cercelletta – fa di tutto per
dividere i gruppi di persone e
nondimostraconifatticheope-
ra nella direzione giusta».

Seppur a pochi mesi dalla
sua elezione neppure il sinda-
co,FurioHonsell,esceindenne
dall’analisi dei medici. «L’ex
rettore sa che esistono proble-
mi, ma nonostante ciò non si è
maiespresso».Cercellettaèan-

datogiùduropureneiconfronti
del direttore dell’Agenzia della
Sanità, Lionello Barbina, che
«da30anni fa sanitàinFriuli.È
stato direttore qui, dovrà pur
spiegare ai politici eletti come
stannolecose». Inevitabileil ri-
ferimentoall’assessoreregiona-
le Vladimiro Kosic, accusato di
nonaverincontrato,nonostante
le premesse, le rappresentanze
sindacaliprimadella firmadel-
l’atto aziendale. Anche il gover-
natore, Renzo Tondo, proprio
perchéèstatoassessoreallaSa-
nità, «dovrebbe rispondere su
quellochenonhafatto».Lostes-
sovalepericonsiglieriregiona-
li che oggi siedono tra i banchi
dell’opposizione:«Sonostatilo-
roafare i pianid’integrazione –
ha puntualizzato Cercelletta –
devono assumersi la responsa-
bilitàperchépurnonavendope-
so decisionale, hanno comun-
que peso politico».

I problemi messi sul tappeto
dall’Intersindacalemedica del-
l’Azienda Santa Maria della Mi-
sericordia non sono banali, ba-
stipensare,comeèstatopiùvol-
teribaditoinassemblea,inque-
sto momento «non c’è garanzia
che i livelli assistenziali restino
quelli di una volta». Non a caso
ilprotocollod’intesasullafusio-
ne tra ospedale e policlinico è

stato descritto come un «patto
scellerato» che ha consentito a
Illy di equiparare i policlinici
universitari regionali. Proble-
mi complessi, quindi, che l’In-
tersindacale non può ignorare
come non può ignorare la spac-
catura con la Cimo che, a diffe-
renzadellealtresiglesindacali,
ha firmato il Regolamento per
la libera professione. Si tratta
del contestatissimo documento
che chiede ai camici bianchi di
comunicare le loro disponibili-
tà al Centro prenotazioni. «Va
controilbuonsenso–èstatofat-
to notare – chi fa le guardie co-
me può dare le sue disponibili-
tà per mesi?».

Aquestopuntounacosaècer-
ta:incasaCimoètempodichia-
rimenti non solo perché alcuni
iscritti, ieri, hanno preso le di-
stanzedal segretario Giulio An-
dolfato, ma anche perché l’In-
tersindacale ha ribadito: diteci
chelineavoleteseguire.Nonva
meglio con la Uil che al tavolo
della trattativa rappresenta gli
universitari: «Ha raccolto le
iscrizioni – ha riferito più di
qualcuno–attraversoiprofesso-
ri che invitano gli specializzan-
di ad andare a compilare il mo-
delloinsegreteria».Daquil’ap-
pello del presidente dell’Ordi-
ne dei medici, Luigi Conte, se-
condoilqualeva«stigmatizzato
il comportamento dell’Azienda
chetenta,comeaccadealivello
nazionale, di spaccare l’Inter-
sindacale per creare un sinda-
catodipartito.Vafattounpasso
indietro per proporre un atteg-
giamentounitarioechiederela
revisionedelregolamentosulla
libera professione».

di GIACOMINA PELLIZZARI

I camici bianchi dell’Azienda ospedaliero-universitario sono di
nuovosulpiedediguerra.«L’Attoaziendalenonmantieneparidigni-
tàfraassistenzaeuniversità»haspiegato,ieri,l’Intersindacalemedi-
caprimadi indire lostato di agitazione,chiamandoin causa ipolitici
locali e i vertici aziendali. Non è escluso che si arrivi allo sciopero.

L’Intersindacale, orfana della Cimo, ha denunciato: «La dipartimentalizzazione non assicura i livelli assistenziali garantiti finora». Non è escluso il ricorso allo sciopero

Ospedalieri sul piede di guerra, è stato di agitazione
I camici bianchi contro l’Atto aziendale chiamano in causa il sindaco Honsell e i vertici regionali


